La via mistica

Con il termine mistica si intendono molte cose. Se considerato come aggettivo, si parla di teologia mistica, di stato mistico, atto mistico, esperienza mistica, orazione mistica, fenomeno mistico, etc. Se lo consideriamo invece come sostantivo, possiamo definire la mistica come l'esperienza dell'unità profonda – al di là delle forme e delle modalità con cui viene vissuta ed espressa nel caso singolo – tra uomo e Dio. Scrive A. Silesius: «Per trovar mio fine ultimo e mio primo principio / Devo cercare a fondo me in Dio e Dio in me / Diventando quel ch'egli è: luce nella luce, / Un Verbo nel Verbo, un Dio in Dio» (Il pellegrino cherubico, I, 6).

Dal punto di vista filologico la parola mystikós deriva da mystés: colui che è stato iniziato ai misteri. L'aggettivo mystikós proviene dal verbo myo = chiudere la bocca e gli occhi. Da qui deriva mysterion, mistero, che nel mondo ellenistico riguarda il rito segreto di iniziazione che mette in contatto l'uomo con la divinità.

La via mistica può essere considerata il secondo e più elevato tratto di strada da percorrere nella vita spirituale, successivo alla via ascetica, cammino normale e comune riservato alla maggior parte delle persone. Il percorso mistico prevede generalmente tre tappe: la via purgativa (imparare a liberarsi dai peccati gravi attraverso la preghiera, la penitenza e la mortificazione), la via illuminativa (imitare Gesù nelle virtù cristiane: purezza di cuore, mortificazione delle passioni, convinzione profonda sulle grandi verità per sperimentare che «Dio è come il sole: chi verso lui si volge è illuminato e subito confortato dal suo volto» - A. Silesius) e la via unitiva (realizzare l’intimità con Dio: «Più nulla l'anima beata sa dell'alterità: è solo una luce e una gloria con Dio» - A. Silesius). S. Teresa d'Avila grande mistica cristiana, invita le sue consorelle alla prudenza e a non far nascere sensi di colpa:  «è molto importante rendersi conto che Dio non conduce tutti per la stessa strada... la contemplazione è solo un dono di Dio, e poiché non è necessaria alla nostra salvezza né la si esige da noi, non tema di esserne mai richiesta; per questo non cesserà di essere perfetta in sommo grado». Il maestro Eckhart lo conferma: «Ciascuno mantenga il proprio modo di agire e faccia entrare in esso tutti gli altri e vi accolga ogni bene e ogni modo di agire. Gli uomini non possono seguire tutti una sola strada. Lo stesso avviene per l'imitazione dell'austerità dei santi. Tu puoi amare un tale modo di agire, esso ti può piacere, senza che per questo tu debba imitarlo. Nostro Signore ha digiunato quaranta giorni, ma in ciò nessuno deve mettersi a imitarlo. Egli ha compiuto molte opere affinché noi lo imitiamo spiritualmente, non materialmente; perciò bisogna impegnarsi a seguirlo nello spirito, giacché egli guarda più al nostro amore che alle nostre opere. Noi dobbiamo imitarlo nel modo che ci è proprio» (Istruzioni spirituali).

I fenomeni mistici straordinari 

Sembra che non sia facile ricercare e trovare una nozione di "esperienza mistica" comune alle varie religioni. Ed è probabile che non si possa pertanto parlare di universalità dell'esperienza mistica - o di una mistica naturale -, comune a tutti le varie spiritualità e religioni esistenti. Quando si parla di misticismo delle varie religioni si ha sempre a che fare con esperienze diverse, del tutto polivalenti. Pertanto, restringendo il concetto di esperienza mistica all’ambito cristiano, si può dire che è un sapere (ma anche un non-sapere) che subisce un'iniziativa, una presenza, un'azione (passività mistica). I "fenomeni mistici straordinari" (FMS) hanno sempre destato molta curiosità, ma non  bisogna dimenticare che la mistica è la via dell'unione con Dio, richiesta a ogni cristiano, senza necessariamente andare aldilà della normalità. 

I  veri FMS interessano il campo del soprannaturale, ma possono essere in collegamento con il mondo diabolico o riguardare situazioni psico-patologiche. Pertanto, possono essere attribuiti unicamente a:

· una causa soprannaturale: quando il fenomeno procede da Dio; 

· una causa preternaturale (superiore alla natura umana, ma non in modo assoluto come il soprannaturale): quando il fenomeno procede dal demonio; 

· una causa naturale: quando il fenomeno procede dall'immaginazione della persona o da uno degli agenti che costituiscono il mondo fisico esterno.

I FMS si distinguono in: 

· Fenomeni di ordine conoscitivo 
· Visioni
Percezioni soprannaturali di un oggetto naturalmente invisibile all'essere umano: visioni corporali come le apparizioni,  visioni immaginarie che hanno vivacità e chiarezza superiore alle stesse realtà fisiche esteriori, visioni intellettuali come le intuizioni soprannaturali improvvise senza alcun ragionamento che muovono l’anima immediatamente. «Mentre l'anima è ben lontana dall'aspettarsi di vedere qualcosa, e non le passa neppure per la mente, d'un tratto le si presenta tutta intera la visione che sconvolge le potenze e i sensi, riempiendola di timore e di turbamento, per poi darle una pace deliziosa e l'anima si ritrova con la cognizione di tali sublimi verità da non aver più bisogno di alcun maestro» (Teresa d'Avila, Castello interiore, 9,10).

· Locuzioni
Sono formule che enunciano affermazioni percepite con l'udito o attraverso vibrazioni acustiche che si formano nell'aria o con l'immaginazione sia durante il sonno che in stato di veglia o quelle udite direttamente nell'intelletto senza concorso di sensi interni ed esterni.
· Rivelazioni
Sono le manifestazioni soprannaturali di verità occulte o di segreti divini fatte da Dio per il bene generale della Chiesa (pubbliche) o per l'utilità particolare dell'anima che le riceve (private).

· Discernimento degli spiriti
Si intende la conoscenza soprannaturale dei segreti del cuore di una persona comunicata da Dio per aiutare il prossimo, ma anche per il profitto di chi la riceve.
· Ierognosi
Letteralmente, "conoscenza del sacro", si riferisce al potere o facoltà di alcuni santi, di riconoscere le cose sante (i rosari, l'ostia consacrata, le reliquie, ecc.). Santa Caterina da Siena riprese severamente un sacerdote che volle metterla alla prova offrendole nella comunione un'ostia non consacrata.


· Fenomeni di ordine affettivo 
· Estasi
È uno stato alterato di coscienza, o secondo una definizione più classica "di un sopore soave e progressivo fino a giungere alla totale alienazione dei sensi". L'estatico, sebbene non veda, non oda, non senta nulla, non è addormentato, né morto. Il suo volto è radiante e come trasportato in un altro mondo.
· Incendio d’amore 
Si tratta di un fenomeno, comprovato nella vita di alcuni santi, dovuto alla violenza dell'amore verso Dio che si manifesta, a volte, sotto forma di fuoco che riscalda (Brigida di Svezia, Venceslao di Boemia) e brucia persino materialmente la carne e le vesti vicino al cuore (( Pietro d'Alcantara, Caterina di Genova, Paolo della Croce, Filippo Neri). 
.

· Fenomeni di ordine corporale 
· Stigmate
Consistono nella spontanea apparizione di piaghe sanguinolenti nel corpo della persona (da non confondere con la nevrosi isterica). Appaiono normalmente nelle mani, nei piedi e nel costato sinistro e a volte sulla testa e sulle spalle. Queste piaghe possono essere visibili o invisibili, permanenti o periodiche e transitorie. Le stigmate sono prodotte quasi sempre in soggetti estatici e frequentemente vengono precedute o accompagnate da fortissimi tormenti fisici e morali.  
Il primo stigmatizzato di cui si abbia notizia è Francesco d'Assisi, che le ricevette a La Verna il 17 settembre 1224.


· Lacrime e sudore di sangue 

Consistono nell'uscita in quantità apprezzabile di liquido sierico (sangue) attraverso i pori della pelle, particolarmente di quelli della faccia, e attraverso lacrime (mucosa delle palpebre).

· Rinnovamento o cambiamento di cuore

Consiste nell'estrazione fisica del cuore di carne e nella sostituzione con un altro, che è a volte quello di Cristo stesso. Si narra di Caterina da Siena: "Si trovava un giorno nella cappella della Chiesa. Una luce dal cielo a un tratto l'avvolse e nella luce apparve il Signore che teneva fra le sue mani un cuore umano, vermiglio e splendente. Le si avvicinò aprì il petto di lei dalla parte sinistra e introducendovi lo stesso cuore che teneva fra le mani disse «Carissima figliola, come l'altro giorno presi il tuo cuore, ecco ora ti dò il mio col quale sempre vivrai»" (Raimondo da Capua, confessore e primo biografo di Caterina).

· Inedia o digiuno prolungato
Si tratta di digiuno assoluto durante un tempo molto superiore alle forze naturali di sopravvivenza della persona.
Fra i mistici ricordiamo: Caterina da Siena (1347-1380), Elisabetta di Reute (1420), Ludovina di Schiedam (1433), Nicolao di Flue (1487), Teresa Neumann (1962).

· Privazione del sonno 
Si tratta di privazione del sonno o di un riposo molto limitato, inferiore ai limiti normali di sopravvivenza.
Pietro d'Alcantara, il quale confidò di aver dormito per almeno quarant'anni soltanto un'ora e mezzo al giorno; Macario di Alessandria per vent'anni non dormì mai. Rosa da Lima limitava a due ore il tempo concesso al riposo e a volte meno ancora. Caterina de' Ricci sin da piccola non dormiva che due o tre ore per notte. Dopo i vent'anni e l'inizio della sua vita mistica, con ricorrenti estasi, non dormiva che un'ora per settimana o due o tre ore per mese.

· Agilità e bilocazione
Si tratta della traslazione corporale quasi istantanea da un luogo ad un altro anche molto lontano dal primo. Si distingue dalla bilocazione perché non c'è simultaneità di presenza in entrambi i luoghi, ma solo traslazione da un posto ad un altro. 
Ci sono dati numerosi casi nella vita dei santi (Francesco d'Assisi, Antonio da Padova, Francesco Saverio, Paolo della Croce, Alfonso de' Liguori).

· Levitazione
Consiste nella elevazione spontanea, dal suolo, nel mantenimento e spostamento nell'aria del corpo umano senza appoggio alcuno e senza causa naturale visibile. La levitazione ha, di regola, luogo mentre la persona è in estasi.
Fra i casi di levitazione abbiamo: Francesco d'Assisi, Domenico di Guzman, Ignazio di Loyola, Francesco Saverio, Teresa d'Avila, Maria Maddalena de' Pazzi, Filippo Neri, Giuseppe da Copertino, Pietro d'Alcantara.
Le cronache riferiscono che il 4 ottobre 1630, verso le otto del mattino, nella chiesa del monastero delle Clarisse in Copertino (Lecce) un frate, Giuseppe da Copertino, colto da estasi mistica, si sollevava da terra e passando sopra le teste dei fedeli andava a posarsi sul bordo del pulpito, ad un'altezza di circa tre metri dal pavimento. Di tali aerei "ratti" (che comportarono anche l'intervento dell'Inquisizione) nel corso della sua vita gliene furono attribuiti quasi duecento.

· Sottigliezza
Consiste nel passaggio di un corpo attraverso un altro, che suppone la compenetrazione o coesistenza dei due corpi in un medesimo luogo. Questo prodigio si verificò in Gesù, il quale si presentò ai suoi discepoli, dopo la risurrezione, entrando a porte chiuse. Un caso fra i santi è quello di Raimondo di Peñafort che entrò nel suo convento di Barcellona senza aprire le porte.
· Luminosità
Consiste in un certo splendore che alle volte i corpi di alcuni irradiano soprattutto durante la contemplazione o l'estasi. Talvolta la luminosità prende la forma di un alone o di una corona che circonda la testa del mistico; in altri casi il volto è raggiante di luce, oppure i raggi di luce provenienti dal mistico illuminano pienamente una stanza.
· Profumo soprannaturale
Consiste in un certo profumo di fragranza speciale e inusuale che si sprigiona alle volte dal corpo mortale dei santi o dai sepolcri dove riposano le loro spoglie. Ne sono esempi: il vescovo Policarpo (156), Simone lo stilita (459), Caterina di Cardoña (1577), Caterina de' Ricci (1589), Giovanna Maria della Croce (1673), Veronica Giuliani (1727) il cui profumo si sprigionava dalle stigmate, Padre Pio da Pietralcina (1968).
